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Prevenzione 
 

La legge affida agli Enti che tutelano i lavoratori  contro gli infortuni  sul 
lavoro, funzioni  di  prevenzione  e in particolare il  compito di fornire 
informazione, assistenza e consulenza a sostegno della piena attuazione 
della normativa in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 

 
,ȭÉÍÐÅÇÎÏ fondamentale ÄÅÌÌȭ).!), ȣȣȣ..in tutti  i settoriȣȣȣ.., sia 
nella logica  della  tutela  integrale  dei  lavoratori , sia nel quadro del 
contenimento dei costi sociali derivanti  dagli infortuni,  è rivolto  a 
promuovere ed incentivare in maniera incisiva la cultura della 
prevenzione sul lavoro                                                   .                    
 

 Per svolgere in modo efficace questo compito, Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ha da anni avviato 
e consolidato attività  di analisi, studio e ricerca volte a conoscere e 
monitorare le condizioni  di lavoro e le cause degli infortuni  e dei sinistri  
marittimi,  nonché i fattori  di rischio per la salute e la loro evoluzione. 
 

 Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ studia  soluzioni  tecniche  e organizzative  per il  
miglioramento  della  sicurezza  e della  salute  sul  lavoro . 
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UNI 11366 

 

 Sicurezza e tutela della salute nelle attività 
subacquee ed iperbariche professionali al 
ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁȢ 0ÒÏÃÅÄÕÒÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅȢ 



24 gennaio 2012 
,Á ÎÏÒÍÁ ȣ ÄÉÖÅÎÔÁ ÌÅÇÇÅȣ.. 

·$ÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÇÅ ÎȢΫ Ȱ$ÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÕÒÇÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁȟ 
ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÌÁ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉÔÛȢȱ 

 

·Al capo IV art. 16 p.to 2 

 

·,Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ίέ ÄÅÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ ÄÅÌ άήȾΪίȾΫγαγ ÎȢ 
886, sono svolte secondo le norme vigenti, le regole di 
buona tecnica di cui alla norma UNI 11366 



· CAPO VII 
· IMPIEGO DI OPERATORI SUBACQUEI 
· Art. 53 - Prescrizioni generali   
·   
· Le prestazioni lavorative in immersione per il posizionamento della piattaforma, per 

l'ispezione e la manutenzione delle attrezzature sommerse o per lavori assimilabili, 
devono essere effettuate solamente da personale esperto e fisicamente idoneo, diretto da 
un responsabile di comprovata capacità, nel rispetto delle norme specifiche in materia e 
delle regole della buona tecnica. 

· Tutte le immersioni devono essere autorizzate dal predetto responsabile. 
· Non è consentito l'impiego di operatori subacquei quando non siano presenti a bordo gli 

equipaggiamenti, le attrezzature ed i mezzi di salvataggio necessari per rendere sicure le 
immersioni, o quando vi siano dubbi sulle condizioni psico-fisiche degli operatori stessi. 

· Il datore di lavoro deve prevedere la disponibilità, a seconda delle situazioni, di una 
camera iperbarica a bordo o di un rapido collegamento con un centro di emergenza 
dotato di tale attrezzatura. [1] 

·   
· Note: 
· 1 Comma aggiunto dall' art. 97, comma 1, D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624. 
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 Nasce per colmare alcune lacune normative legate alla 
particolarità delle attività.  

 

Ad esempio  

,ȭ ÁÄÄÅÓÔÒÁÍÅÎÔÏ 

 

 Viene normato con il D.Lgs. 81/08 e il recente accordo stato 
regioni del 21 dicembre 2011 la formazione dei lavoratori e 
dei preposti ma nulla si dice in materia di addestramento. è 
ancora a discrezione del datore di lavoro 



 
UNI 11366 

 ADDESTRAMENTO 

 .ÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁ ÁÓÓÕÍÅ  ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÃÈÅ ÄÅÖÅ 
avere in un ambito così particolare 

 ,Á ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÄÄÅÓÔÒÁÍÅÎÔÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÎÏÎ ÐÕĔ 
prescindere da: 

 

Ç la selezione dei candidati 

Ç le caratteristiche dei docenti  

Ç i requisiti richiesti ai centri di formazione e 
 addestramento.  
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 ADDESTRAMENTO 

 I programmi dei corsi sono differenziati per mansione: 
sommozzatore di basso fondale (entro 50 m di 
profondità);  

 sommozzatore di alto fondale (oltre 50 m di 
profondità);  

ȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣ 

  

 sono stati definiti nove corsi distinti  
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 Nasce per colmare alcune lacune normative legate alla 
particolarità delle attività.  

 

 &/2-!:)/.% $%,,ȭ2300 

 

 A quale codice ATECO deve far riferimento? 





·RSPP non è formato per le 
competenze specifiche. 

·#ÏÎ ÉÌ ÍÏÄÕÌÏ "β Ï "έ  ÎÏÎ Ãȭî ÕÎÁ 
formazione specifica 
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FORMAZIONE DEI PREPOSTI  

è definito preposto il capocantiere subacqueo 

Caratteristiche: 

Sommozzatore (o ex sommozzatore) 

Supervisore subacqueo 



PROCEDURE DI EMERGENZA  

·.ÏÎ Ãȭî ÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÐÒÏÖÅ ÄÉ 
emergenza né per i centri di 
addestramento né per le 
imprese subacquee 
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 3) !00,)#! !,,% !44)6)4!ȭ 35"!#15%% 
02/&%33)/.!,) !, 3%26):)/ $%,,ȭ).$5342)! 

 

 Esclusioni:  
 

 !44)6)4!ȭ )0%2"!2)#(% /30%$!,)%2% 

 LAVORI IN SCAVI E/O GALLERIE 
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  Esclusioni:  
 

 operatori subacquei di enti e istituti scientifici  

 università 

 agenzie di protezione ambientale 

 ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÁ ÓÕÂÁÃÑÕÅÁ  

 cineoperatori e fotografi subacquei 

 pescatori di corallo 

ȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣ 



 



Le esclusioni 
Attività importanti e numerose, come le immersioni 
subacquee scientifiche, non sono regolate da questa 
legge, tantomeno possono rientrare nelle norme 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÕÂÁÃÑÕÅÁ ÓÐÏÒÔÉÖÁȢ  

 

In particolare le attività subacquee svolte dagli 
operatori di ISPRA e del sistema delle Agenzie 

Ambientali, per il monitoraggio e il controllo dello 
ÓÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÎÏÎ ÈÁÎÎÏ ÁÌÃÕÎÁ ÎÏÒÍÁ ÄÉ 

riferimento.  



ARPA e ISPRA 
per le attività svolte dagli operatori subacquei di ISPRA e 
del sistema delle Agenzie Ambientali per il monitoraggio 
Å ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÈÁÎÎÏ ÒÉÔÅÎÕÔÏ 
necessario redigere un documento tecnico per definire i 
corretti comportamenti da mettere in campo per 
garantire una attività subacquea  sicura per i propri 
operatori.  



Il prezioso ausilio della norma al 
servizio dei ricercatori subacquei 
scientifici 

Definizione    Limiti     



BUONE PRASSI PER LO 
SVOLGIMENTO IN SICUREZZA DELLE 
!¢¢L±L¢!Ω {¦.!/v¦99 5L L{tw! 9 

BELLE AGENZIE AMBIENTALI 



BUONE PRASSI PER LO SVOLGIMENTO IN SICUREZZA 
59[[9 !¢¢L±L¢!Ω {¦.!/v¦99 5L L{tw! 9 .9[[9 !D9b½L9 

AMBIENTALI 
 

 

condiviso con le associazioni 
sindacali  

CGIL, CISL, UIL.  



Buone prassi per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività subacquee di ISPRA e delle ARPA 

COME PREVISTO DAL Decreto Legislativo 9 aprile 
2008, n. 81  

 

,Å Ȱ"5/.% 02!33)ȱ ai fini del miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza sul lavoro, ovvero le 
soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la 
normativa vigente e con le norme di buona tecnica, 
adottate volontariamente e finalizzate a promuovere 
la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la 
riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni 
di lavoro,  

 



Buone prassi per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività subacquee di ISPRA e delle ARPA 

COME PREVISTO DAL Decreto Legislativo 9 aprile 
2008, n. 81  

 

DEVONO ESSERE VALIDATE dalla Commissione 
ÃÏÎÓÕÌÔÉÖÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ΰȟ ÐÒÅÖÉÁ 
istruttoria tecnica, che provvede ad assicurarne la 
più ampia diffusioneȱȢ 
 
 



Buone prassi per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività subacquee di ISPRA e delle ARPA 

Per validare quanto riportato  nel testo 
tecnico, come previsto per la prassi del 
Ministero  del Lavoro sono state 
programmate delle prove di verifica sul 
campo delle soluzioni tecniche e 
organizzative presentate.  



BUONE PRASSI PER LO SVOLGIMENTO IN 
3)#52%::! $%,,% !44)6)4!ȭ 35"!#15%% $) 

ISPRA E BELLE AGENZIE AMBIENTALI 
 

 

LA COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE 
PER LA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

ha validato 

Il documento il  

27 NOVEMBRE 2013 



 Nella redazione della BP si è partiti dalla trilogia ormai 
consolidata degli elementi da monitorare 
ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ȰÕÏÍÏ ɀ macchina ɀ ÁÍÂÉÅÎÔÅȱ  


